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sia istituita nelle principali Università del regno 
una cattedra di medicina classica, sia dichiarata 
d'urgenza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
PRESIDENTE. La parola spetta all'onorevole Capo. 
CAPO. Domando che sia dichiarata d'urgenza la v 

petizione 1739 dei cittadini di Castellammare, e 
che la stessa sia inviata alla Commissione incari-
cata di riferire sul riordinamento degli arsenali 
dello Stato. 

(E dichiarata d'urgenza.) 
SERAZZI. Colla petizione 1741 il signor dottore 

Malusardi domanda che sia istituita una clinica di 
jnediema classica nelle principali Università del re-
gno., onde introdurre un metodo che può molto gio-
vare alla istruzione pubblica. 

Chiederei che questa petizione fosse dichiarata 
d'urgenza. 

PRESIDENTE. È la stessa petizione, se non erro, 
sulla quale fu chiesta l'urgenza dall'onorevole Gusla. 

SERAZZI. Io non ho inteso quello che aveva detto 
l'onorevole Guai». 

PRESIDIATE, L'urgenza è ammessa, e quindi l'o-
norevole Serazzi è soddisfatto. 

Chiedono congedo, per motivi di famiglia : l'o-
norevole Restelli, di 12 giorni; l'onorevole Barrili, 
di 10; l'onorevole Malacari, di 3; per ufficio pub« 
blico, l'onorevole Brin, di IO giorni. 

(Questi congedi sono accordati.) 

LE!TIRA DI UNA PROPOSTA DI LEGGI DEL DEPUTATO 
BIZZ0ZER9. 

PRESI DESTE Gli uffici avendo ammesso alla let-
tura un progetto di legge d'iniziativa dell'onore-
vole Bizzozero, vi si procede. 

PiSSAVlftl, segretario. {Legge) 
Onorevoli coìleghi! — Chi vuole il fine deve 

pur volere i mezzi. Tatti reclamano, tutti vogliono 
riduzioni nei balzelli più opprimenti, più odiosi : 
vale a dire tutti vogliono una diminuzione nel bi-
lancio del Ventrata. Ma perchè questa diminuzione 
sia possibile, bisogna che anzitutto avvenga una 
diminuzione della spesa, ossia una diminuzione nel 
bilancio àdYuscita. iniino a che durano gli attuali 
ordinamenti amministrativi, giudiziari, militari ; in-
iino a che dura la spesa è pur d'uopo duri e sussìsta 
la corrispondente entrata. 

À che devesi dunque rivolgere l'attenzione e l'o-
pera dei legislatori ? 

A studiare diligentemente i pubblici ordinamenti 

onde scoprire se in qualche ramo dei pubblici ser-
vizi siano possibili, ssnza turbamento della bontà 
dei servizi medesimi, riduzioni e semplificazioni 
rappresentate in bilancio da una diminuzione del-
Y uscita cui tosto si farebbe corrispondere una di-
minuzione della entrata : vale a dire esonero o 
riduzione di tasse. 

Materia principale di studio è un novello ordina-
mento della difesa nazionale che permetta una consi-
derevole riduzione nel bilancio della guerra che preme 
così formidabilmente sulle finanze dello Stato. In-
tanto vi sono diversi rami di pubblica amministra-
zione che ammettono la possibilità di economie ab-
bastanza considerevoli se vogiiansi modificare gli 
attuali organismi. L'amministrazione dell' interno, 
sì centrale che provinciale, è suscettibile di impor-
tanti modificazioni che si traducono in economie, 
e noi abbiamo un saggio (dico avvertitamente un 
saggio) di tali modificazioni nel progetto di riforma 
comunale e provinciale che da lungo tempo sta 
avanti la Camera senza aver avuto la sorte di es-
sere venuto a discussione. Importanti innovazioni 
e notevoli economie possono introdursi nella ammi-
nistrazione giudiziaria : e in questo proposito io e 
il mio collega ed amico onorevole Martelli, formu-
lammo un progetto che la Camera si compiacque di 
prendere in considerazione. Ed ora avendo rivolta 
la mia attenzione all'ordinamento e all'organismo 
degli uffizi esecutivi di finanza, vengo a proporre 
un progetto di riorganizzazione di tali uffizi il quale 
mentre, a mio avviso, non turba e non pregiudica 
l'interesse del servizio ed anzi gli è propizio, scema 
d'assai la spesa inerente al servizio medesimo. 

Come dalla lettura del progetto si scorge, due 
sono i concetti cardinali che lo inspirano: concen-
tramento degli uffici predetti: abolizione dell'aggio 
da surrogarsi con stipendi fissi. 

Parliamo della concentrazione degli uffici, io vor-
rei che degli uffici del registro, delle imposte di-
rette e catasto, del demanio e delle ipoteche si for-
masse un solo ufficio compenetrante in sè le man-
sioni tutte che oggi sono demandate ai distinti 
uffici delle ipoteche, del demanio, delle imposte 
dirette e catasto e dei registro. Esporrò brevemente 
le riflessioni che mi hanno suggerito questa pro-
posta di legge, limitandomi a presentarne le linee 
generali che l'entrare in dettagli sarebbe oggi su-
perfluo, dappoiché non trattasi che della presa in 
considerazione ed è cortese prammatica di questo 
consesso di non ricusarla. 

La ragione capitale che appoggia il concentra-
mento degli uffici ai quali il mio progetto si riféri-
sce, è riposta nella omogeneità tecnica di tali uffici, 
nella intima affinità delie loro mansioni, neMa uni-


